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Il 4marzo: la scomparsa di Davide Astori, il compleanno di Dalla
e un anniversario tutto privato legato a una perdita che fa soffrire

I giorni del calendario
ci riportano ai ricordi
Vertigine di emozioni
liete, tristi, senza fine

Mario Dentone

O gni giorno del ca-
lendario è impor-
tante, anzi vitale,
infatti è vita,ma ci

sono giorni che hai segnati
nelcuoreonell’anima,come
preferisci, e non sono quelli
istituzionali, che volente o
no devi osservare e rispetta-
re, dalla semplice domenica
(oggi anche sabato) alle co-
siddette feste comandate,
sia religiose sia nazionali;
poi sono istituzionali in
qualche modo quelle create
dalla tradizione, dalla con-
suetudine, sia di paese sia di
costume, quelle della me-
moria, del ricordo (speria-
mo almeno condivise) le
giornate delle donne e degli
innamorati, del papà e della
mamma,deinonni edei gat-
tiedeicaniechipiùnehapiù
ne metta, come se si debba
inventare a ogni costo una
“giornata di...”, e alla lunga
sarà meglio non dimentica-
re che a 366 “giornate di...”,
come si diceva un tempo, si
sballa!
Iodigiornatenehopoche,

pochissimeanzi,nemmenoil
compleanno, chenons’èmai
festeggiato quando per me
contava, cioè bambino, che
voleva dire regali: regali non

cen’erano, siaperchéci vole-
va tutta andare avanti, in ca-
sa, sia perché c’era la scusa
delgiorno:il2novembre.Ma
vistocheiltempoèungrande
giustiziere, ora che sto invec-
chiando tanti amici se ne ri-
cordano,masoloperchéèil2
novembre.
Qual è allora quel giorno?

Quello del matrimonio, che
nel bene comenelmale è im-
possibile scordare? Certo.
Così quello della nascita di
mia figlia, e ancor più (guar-
da la magia dei sentimenti!)
quellodiquandosonodiven-
tato nonno! Tutto scontato e
bello, che questi sono i senti-
menti, sì, però...
Aldi làdel calendario,del-

le feste istituzionali, patriot-
tiche o religiose (importanti
piùperlevacanzedascuolao
dal lavoro,per ipontichetut-
ti studianogiàaCapodanno)
e delle ricorrenze familiari,
ho scoperto che c’è perme (e
spero per tutti) un giorno si-
lenzioso, non pubblico, solo
mio, intimo, che neppure le
persone più care di casa, gli
amici più confidenziali, san-
no o immaginano. È un gior-
no tuo in cui, vuoi per quello
che Pirandello chiamavaCa-
so e gli antichi chiamavano
Fato, sia quel che sia, si in-
treccianopiùmomenti, alcu-
ni anche estranei apparente-
mente alla tua vita, che però
combinati con altri creano in

te un senso pieno di emozio-
ni e sentimenti, di immagini
come di tempo fermo, mai
trascorso,dove il ricordosi fa
presente per quanti possano
essere,(esaranno)icalenda-
ri passati (e futuri).
Così anch’io so che l’otto

marzo è la cosiddetta “festa
della donna”, e non posso
neppure dimenticarlo, visto
cheintornoacasacisonobel-
lissime mimose che fanno
splendere di giallo anche
l’aria,chepurenondovrebbe
avere colore, ma a parte la
mia indifferenza alle “gior-
nate di” solo perché così si
usa, a indici e pollici a rombo
insfilatadiunavolta, alle co-
mitive agli spogliarelli ma-
schili come fosse quello il ri-
scatto tipo“womenpride”, la
donnaèperme laperfezione
cantata da Dante, la sensua-
litàvistadaPetrarca. Ladon-
na è la serena attesa della
Maria della “Buona novella”
di De Andrè, colei che anche
là dove non comprende, ac-
cetta, ma non subisce, anzi,
lotta per salvare. Chi? La vi-
ta!
Perme si intreccianoemo-

zioni sulla donna, sul mio
pensiero di donna, ora sere-
ne ora meste, ma mai tristi,
semmai di riflessione sulla
mia vita, in un giorno solo,
ormai divenuto particolare:
oggi 4marzo.
Pensavo una di queste se-

re, aquella emozionedidon-
na, anzi le due silenziose
donne, figlioletta e compa-
gna, diDavideAstori, il capi-
tano della Fiorentina che, il
mattino della partita a Udi-
ne, proprio il 4 marzo dello
scorso anno non si svegliò,
continuòadormire,luiatleta
chedovevaessereperfetto!E
tifosodellaFiorentinarivedo
la dignità muta, forte, della
giovanissima compagna per
manoalla lorobambina,emi
ripeto che quella è la donna
ed è la madre, che nel silen-
zioenello sguardo fermode-
glutiscesì, ildolore,echedo-

lore,masachenonha tempo
per urlare e chiedere pietà,
che deve essere comunque
madreperchéhaunavitaper
mano.
E allora penso all’altro 4

marzo (ecco il caso) di un’al-
tra meravigliosa donna: la
madredellacanzonediDalla
con quel titolo... “Dice ch’era
un bell’uomo e veniva dal
mare, parlava un’altra lin-
gua, però sapeva amare”, e
anche lei da sola aspettò co-
melaMariadiDeAndré,quel
figlio-dono che infatti per “i
ladri e le puttane” del porto
fu chiamato Gesù bambino.

Epensoaunaltro4marzo,
tuttomio, del ‘77, quandoal-
le sei del pomeriggio, e face-
va sera, chiusi gli occhi amia
madre, che di anni ne aveva
55, e che era stata lamia pri-
ma “fidanzata”, complice ad
ascoltare, a sorridere, lei che
pure era triste, come la ma-
drediCapronilassù,aCastel-
letto, presso l’Ascensore:
“Conleimimetteròaguarda-
re/lecandidelucisulmare./
Staremo alla ringhiera / di
ferro-saremosoli/efidanza-
ti...”.—
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CHIAVARI: LUNGOMARE IN FESTA

ReCarnevale fa centro
Il Tigullio inmaschera

Eloisa Moretti Clementi

ll carro celebrativo, e un po'
polemico, dell'ormai spran-
gato Teatro Cantero ha at-
traversato i caruggi di Chia-
vari fin da sabato sera,men-
tre ieri pomeriggiodecinedi
carri allegorici si sono radu-
nati in piazza Ravenna pri-
madisfilare lungolapasseg-
giata fino in piazza Gagliar-
do. I volteggi degli Sbandie-
ratori di Lavagna, il rullare
della Batebalengo Big Sam-
ba Band, l'animazione della
Compagnia dei Trampolieri
Baffardelli, il flashmobdella
Momas Dance Accademy e
la musica dei Parapendio:
grande successo per la pri-
ma edizione del carnevale
sul lungomare di Chiavari,
con l’immancabilepentolac-

cia finale. Fra i carri: "Puffo-
landia" con40puffi compre-
so un neonato, i frati della
confraternita di Monte Ghi-
fo, sopra Favale di Malvaro,
"Sulla cresta dell'onda" ispi-
rato al film Disney Oceania,

con nonna in gonnellina
hawaiani e giovaneMaui, la
barca a vela ecologista della
Lega navale italiana con il
presidente nel "ruolo" della
plastica che inquina i nostri
mari. 500 euro, il premio in

palio messo dal Comitato
Lungomare. Una domenica
di carri e maschere, di co-
riandoli e frittelle in tante
piazze del Levante. A “San-
ta” ad aprire il corteo è stata
laFilarmonicaColombo,ov-
viamente in maschera. Ai
Giardini a Mare musica,
truccabimbi, “chiacchiere”,
cioccolata calda, bibite e tre
pentolacce: all’opera i vo-
lontari del Comitato Festa
della Primavera, RadioClub
Levante, Scoglio di San-
t’Erasmo,CroceVerdeeCro-
ce Rossa, la Ludoteca comu-
nale, la Filarmonicae l’orga-
nizzazione del Comune di
Santa Margherita. Curiosi-
tà: in mare, anche barche
“vestite” per l’occasione.
Scoppiettante il “Carnevale
dei Piccoli” a Rapallo orga-
nizzatodaiComitatiGenito-
ri Istituto Comprensivo Ra-
pallo e IstitutoComprensivo
Rapallo-Zoagli con il Comu-
nediRapallo, laProLocoCa-
pitaneato, i Volontari del
Soccorso di Sant’Anna. Tan-
tagenteanche al“Carnevale
sestrese”, organizzato dal-
l’associazioneAmicidelpar-
co. —

(HACOLLABORATOSILVIAPEDEMONTE)

Unmomento del Carnevale a Rapallo PIUMTTI

Coriandoli, maschere e tanta allegria a Santa Margherita

Il carro allegorico del Teatro Cantero sul lungomare di Chiavari PIUMETTI

1. Spianata Castelletto. 2. Davide Astori, indimenticato capitano viola. 3. Lucio Dalla
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